oy La StoriA Dir Govirro
“in fe il confenfo delle parti, che an-
*no ‘trattato aflieme , non puol’ effes
* rivocato da vnode’ contrattanti, fen-
~“doui contradizzione 5 che una cofs
‘conchiufa tra due Prencipi’ fotroub-
bligazieni: reciproche ; refli- niente
“di meno alla difpofizione d'un [olo.
ijetti Aftenti non preftano pune
“to il giaramento di fedeled trd e
mmi degl’ Inguifitori, ftando che
non fino ponto Vfhiciali dell’ Inqui-
fizione, ¢ non vi fono chiamati dagli
Ecclefiattici, 2nzi al contrario vi {ono
~dal Prencipe per offcivare gli anda-
- méti Degl, Inquifirori,ed ‘infgrmdrﬁdi '
poi il Senatodi quantofi ¢ paffato
- fecondo il giuramento, che fannodi
non celare cofa alcuna al Prencipe,
-e dinon far nierre fcnza fuo-ordine.
Ed ¢ donde fembia  Ecclefiafticay ¢
fecolare T'lnquifizione: di’ Venezia
Impercid che dove ¢ femplicemente
Ecclefiaftica tutti li Secolari , che vi
intervengono, giurano di ferbar’il
Aegreto. ¢ la Fedeld agli Inquificori
Olrre cio gli affiftentd anno potere.
di {olpenderc le deliberazioni de g
. i e
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